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S. PAOLO RHO DAL 18 MAGGIO RIPRENDONO LE 
CELEBRAZIONI CON IL POPOLO: 

RENDIAMO GRAZIE A DIO!!

Eccoci, cari amici di San paolo, ec-
coci a questa domenica 10 maggio 
2020! Anche oggi sarebbe stata una 
domenica bella vivace con il se-
condo turno di Prime Comunioni. 
Ricordiamo comunque con affetto 
e simpatia i bambini di quarta che 
tengono acceso nel cuore il deside-
rio di ricevere Gesù!

  Siamo entrati in questa tanto de-
cantata fase 2. E ci prepariamo  alla 
ripresa delle Messe con la parte-
cipazione del popolo, da lunedì 18 
Maggio!

  Del “come” non dobbiamo più di 
tanto preoccuparci: c’è il “Proto-
collo”, al quale ci adegueremo con 
grande rispetto. A questo propo-
sito, sarà necessario un gruppo di 
volontari per la “gestione” pratica 
dell’affluenza alle varie Messe (vedi 
avviso).

  Io, piuttosto, mi “preoccupo” di 
capire che cosa può essere realmen-
te cambiato nel mio cuore! C’è stata 
una conversione? Sì, io ho vissuto 
queste lunghe e faticose settimane, 
come un tempo di conversione. 

E, lo sapete, dove c’è conversione c’è 
la Grazia di Dio! Sì, perché, come 
ci insegna il nostro Patrono, Paolo 
di Tarso, la conversione, in verità 
è Grazia di Dio, dono dello Spiri-
to! Fermiamoci su questo: mi sono 
convertito? Ho cambiato atteggia-
mento nei confronti di Dio e della 
vita? Che cosa si è smosso di bello, 
di positivo nel mio cuore?



  E allora, ecco la domanda che adesso più 
lecitamente possiamo far crescere dentro: 
come sarà questo tanto atteso e desiderato 
ritorno alla Messa celebrata e vissuta qui, in 
Chiesa?

  Ma, attenzione: “ritorno” senso più pro-
fondo, quello dello Spirito! Ci sarà, a questo 
punto, più consapevolezza e responsabilità 
nei confronti dell’Eucaristia? Io, credo di si! 
E vorrei davvero di cuore augurare a tutti  un 
ritorno pieno di gioia e di festa nel cuore!

  Sarà un ritorno con tante restrizioni, ma noi 
punteremo alla gioia, alla Festa, al ringrazia-

mento. Sì, perché noi Cristiani siamo uomi-
ni di Speranza! E non ci dimenticheremo di 
ricordare coloro che in questo tempo hanno 
raggiunto una meta più alta.

  Ancora, in questi giorni, preghiamo gli uni 
per gli altri, invochiamo il nome di Maria e 
sosteniamoci nel desiderio di ritrovarci in-
sieme nella nostra Chiesa! 

  Restiamo in cordata, uniti in Gesù, forti 
nell’abbraccio della Madre!

Un caro saluto e un “abbraccio” a tutti! 
don Fabio

…VOLONTARI CERCASI...!
per il servizio d’ordine alla ripresa delle Messe: questo sarà una delle condizioni necessa-
rie per poter riprendere gli orari regolari delle celebrazioni e – eventualmente – aggiunger-
ne! Saranno necessari almeno 2 volontari per ogni Messa. Faremo ovviamente dei turni.
 
Chiedo di comunicare la vostra disponibilità ai seguenti contatti (don Fabio): 

Cell. 338.62.92.587 (anche WhatsApp); 
Mail: oratiscrivo@gmail.com

Cari Amici e cari Ragazzi,
rispondo volentieri all’invito “discreto”  di 
Don Fabio di “parlarvi” della vocazione.
Parto con una parola di Papa Francesco: 
“OGNI VITA E’ VOCAZIONE”; la vocazio-
ne è un mettersi alla ricerca del meglio per la 
propria vita, come dice Papa Francesco nella 
Christus Vivit “DATEVI AL MEGLIO DEL-
LA VITA!” (n°143), intuirlo  riconoscerlo e 
decidersi di seguirlo!
Il meglio della vita è quello a cui tutti noi 
aspiriamo, è quel desiderio nascosto nel 
cuore che abbiamo paura a volte  di vedere e 
ascoltare, ma rimane quella voglia di vivere 

in ciò che ci rende felici, ed ecco cosa è la Vo-
cazione, è la FELICITA’ DI UNA SCELTA,
La Vocazione è quella voce che pronuncia il 
tuo nome come un amico, come chi ti vuole 
bene...
Vocazione è una voce che viene dai luoghi, 
dai posti e dalle persone: ”DIO NON PAR-
LA DA FUORI MA DA DENTRO LA TUA 
REALTÀ”.
La Vocazione, come l’amore e la vita, non è  
mai personale ma sono strumenti per gli al-
tri ed è qualcosa di meraviglioso e sorpren-
dente. Il meglio della vita non è qualcosa ma 
Qualcuno!

«Chiunque crede in lui non sarà deluso»...

mailto:scrivo@gmail.com


Fatevi travolgere dalla Vocazione, qualsiasi 
essa sia, non abbiate paura di ascoltare il vo-
stro cuore!
Beh ecco voi siete stati e siete ancora la mia 
Vocazione, siete quel luogo in cui ho senti-
to il Signore vicino , chiamare dolcemente il 
mio nome , in ogni vostro sguardo, in ogni 
vostra parola e risata.In ogni festa organizza-
ta o momento in Oratorio, ecco quella era la 
mia quotidianità nel quale il Signore è venu-
to a cercarmi!
Concludo con una strofa di una canzone che 
fa: “COME MAI VOLESSE PROPRIO ME 
NELLA SUA VITA NON LO SO”... e dicia-
mo che ancora NON lo so come mai mi ha 
chiamato a seguirlo in questa strada, ma so 
che è quello che il mio cuore mi sta dicendo 
di fare ed è quello che mi rende Felice!
Vi ricordo con affetto e prego per voi! 
Pace e Bene!

Marco  (TALLA) 

Riportiamo qui di seguito la sintesi della ri-
flessione di Luca (03 Maggio 2020):

«Chiunque crede in lui non sarà deluso»...
«Se vuoi entrare nella vita» (Mt 19,18) dice 
Gesù al giovane che gli domandava come 
avere la vita eterna. Questa affermazione mi 
ha sempre molto interrogato, mi ha spinto a 
comprendere che cosa volesse effettivamente 
dire. 

Mi sembra, che l’indicazione che Gesù dà a 
quest’uomo e che io ho sentito in modo par-
ticolare rivolta a me, sia proprio quella di 
“prendere in braccio la vita”, lasciarsi prende-
re in braccio, concedere all’altro la possibilità 
di amarmi pienamente e nello stesso tempo 
mostrarsi come persona amabile. Ecco il pri-
mo tratto della vocazione cristiana: una vo-
cazione per amare con Amore. 
Si legge nel Vangelo di Marco: Gesù parlan-
do al giovane ricco «fissò lo sguardo su di 
lui, lo amò» (Mc 20,21). Ecco il segreto di 
ogni vocazione cristiana: bisogna lasciare 
che lo sguardo di Dio trovi sul nostro volto 
il luogo più vero e fecondo per imprimere la 
sua immagine d’Amore. 
La seconda peculiarità della vocazione cristia-
na è quella che potremmo sintetizzare con le 
parole di Paolo ai Romani: «Chiunque crede 
in lui non sarà deluso» (Rm 10, 11). 	
Leggendo quanto scrive l’Apostolo, non ho 
potuto non ripensare alle bellissime paro-
le che Papa Benedetto XVI nel 2012 rivolse 
ai cresimandi durante l’incontro allo stadio 
di San Siro. Disse il Papa:«se (il Signore) vi 
chiama a seguirlo sulla via del sacerdozio o 
della vita consacrata, non ditegli di no! Sareb-
be una pigrizia sbagliata! Gesù vi riempirà il 
cuore per tutta la vita!». A distanza di qual-
che anno e guardando alle scelte fatte, posso 
confermare la loro profonda verità. Non c’è 
niente di più vero e di più bello: veramente il 
Signore non delude e riempie il cuore. 



AVVISI:
- lunedì	 ore 21.00: 	 S. ROSARIO CITTADINO (Radio Missione FM 93.95)
- martedì 	 ore 21.00: 	 S. ROSARIO (Canale YouTube della Parrocchia San Paolo Rho)
- giovedì 	 ore 18.25: 	 ADORAZIONE EUCARISTICA (diretta streaming)
                                            	 - per i primi 12’ sono invitati anche i ragazzi!
- domenica	 ore 11.00:	 Celebrazione EUCARISTICA 
				    (Canale YouTube della Parrocchia San Paolo Rho)

- ogni giorno	 ore 19.00:	 - BENEDIZIONE EUCARISTICA 
				    dalla Chiesa su tutta la Comunità!
				    - “Pensiero quotidiano”: 
				    un piccolo audio disponibile sul sito della Parrocchia.

IL GRANELLO - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi). 

Don Fabio Verga: 02.930.96.90 - 338.62.92.587 - E-mail: orat iscr ivo@gmai l .com
 Don Andrea Paganini: 340.61.66.853

Sito Internet: w w w.sanpaolorho.it
  

Segreteria Oratorio: 02.931.80.124 - E-mail: segreteria.orasanpaolorho@gmail.com
Da Lunedi a Venerdi: 16.00-18.30   

Sabato: 16.00-18.00

Il Dio della vocazione cristiana, che sopra 
ogni cosa è anzitutto chiamata alla felicità, 
alla felicità in Cristo, è con noi e vive con noi 
ogni istante della nostra vita, anche quelli 
più bui e nei quali sembra essere assente. 
La vocazione cristiana è poi invito a ricono-
scere che Dio agisce con noi e per noi, mai 
con il fine di mostrarsi come l’“irraggiun-
gibile”, ma piuttosto come il Dio risorto per 
ciascun uomo e donna. Per il mio cammino 
di fede e per potere concretamente compren-
dere il significato di ciò è stata illuminante 
la pagina evangelica di Gv 21. Gesù risorto - 
sul lago di Tiberìade - davanti all’incapacità 
di Pietro di rispondere con l’amore, si “ab-
bassa”, si fa a lui vicino, si rende per Pietro 
il bene raggiungibile. Anche nei momenti 
di difficoltà, ho sempre visto il suo chinarsi 
verso di me, il suo chiedermi “Luca, mi vuoi 

bene?” Sempre mi sono sentito rivolgere da 
lui le stesse parole che disse a Pietro: «io ho 
pregato per te, perché la tua fede non venga 
meno» (Lc 22, 32). 
Ecco il terzo tratto della vocazione cristiana: 
il Signore sempre ci precede e ci sostiene in 
ogni nostra scelta, Egli è il-Dio-con-noi. 
Concludendo vorrei dire che ogni scelta 
porta con sé delle paure, delle angosce, ma 
soprattutto delle gioie. Davvero il Signo-
re riempie il cuore per tutta la vita. Egli sa 
quando e perché vuole chiamarci e vuole una 
risposta che sia risposta di fede. E la cosa più 
bella è vivere un cammino di fiducia e di li-
bertà: il Signore ci condurrà. Ci guiderà sem-
pre, anche nella prova e nei momenti in cui 
la vocazione sembra entrare nella tempesta. 
Egli è con noi e ci dice: «Non avete ancora 
fede?» (Mc 4, 40).


